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 Giorno 10 luglio si è riunito il coordinamento intersindacale presso la 
nuova sede di piazza Ottavio Ziino davanti l’Assessorato regionale per la sanità. 
 
Il coordinamento ha preso in considerazione le ulteriori forme di lotta da 
adottare una volta attuata la chiusura delle nostre strutture sino a martedì 10 
luglio, così come deciso nella  precedente assemblea. 
  
Atteso che  la chiusura delle nostra strutture ha causato gravi disagi all’utenza, 
fatto di cui siamo rammaricati, ma ha dato grande risalto mediatico alla 
problematica dei laboratori d’analisi con l’intervento di direttori sanitari delle 
strutture pubbliche non in grado di soddisfare la  domanda dell’utenza, dei 
sindaci, dei prefetti ecc., dopo ampia ed articolata discussione, si è arrivati alla 
seguente determinazione:  
  
operare per il servizio sanitario regionale per un tempo limitato, ad esempio i 
primi 30 – 60 minuti per venire incontro alle esigenze di una parte dei nostri 
pazienti, dopodichè si attiva una lista d’attesa per i pazienti in esubero.   
 
Dopo questi primi 30 – 60 minuti di apertura al SSR, lo studio opererà in attività 
libero professionale, ed i pazienti avranno le prestazione che pagheranno di 
tasca propria. 
 
Sono state assunte le superiori decisione per limitare i danni derivanti 
dall’erogazione di prestazione per conto del SSR   dal momento che le stesse 
saranno remunerate con l’abbattimento tariffario del 64% a partire dal mese di 
luglio. 
 
Erogare un numero molto limitato prestazioni sottocosto, consente alle nostre 
strutture di limitare i danni derivanti dello scriteriato abbattimento tariffario, 
del meno 64%. 
Lavorare in attività libero professionale consente l’introito di una quota di 
contanti per poter pagare a fine mese almeno una parte delle spese correnti.  
 
Quindi, ricapitolando, apertura mattutina per i pazienti assistiti dal SSR e poi 
attività libero professionale. 
Tale forma di lotta contempera due esigenze: riscontrare parzialmente le 
necessità dell’utenza, dare a ciascuno di noi la possibilità di non fallire con 
l’incasso che deriva dalle prestazioni rese in attività libero professionale.  



 
Deve a noi tutti essere assolutamente chiaro che, ad oggi, tutte le prestazione 
erogate per conto del SSR comportano una perdita certa per ciascuno di noi: se 
di ciò siete convinti, ove sapete che un collega è aperto e accetta tutti i pazienti, 
mandate presso il suo studio i vostri pazienti; forse lo favorirete, molto più 
probabilmente lo aiutate a rovinarsi totalmente stante l’equazione più 
prestazione rese al SSR più perdita accumulata. 


